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2023-2025 
D.L. 80/2021 convertito in L. 113/2021, D.P.R. 81/2022 e D.M. 132 del 30/096/2022 

  



PREMESSA 

L’art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito, con modificazioni, in L. n. 113/2021, ha introdotto nel nostro 

ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). 

Le finalità del PIAO sono: 

- assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa; 

- migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese; 

- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 

diritto di accesso. 

Il PIAO, ai sensi del D.P.R. n. 81 del 24/06/2022, assorbe una serie di piani e programmi, in particolare: il 

Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale. 

Sono previste modalità diverse di adozione del Piano a seconda delle dimensioni dell’ente. 

In particolare con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze n. 132 del 30/06/2022 è stato definito il contenuto del Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione ed è stato definito lo schema tipo. 

Secondo le previsioni legislative il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente ed è approvato 

dalla Giunta. 

PIAO va adottato entro il 31 gennaio di ogni anno e, nel caso di differimento del termine previsto per 

l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine ordinario del 31 gennaio è differito di trenta giorni 

successivi a quello di approvazione dei bilanci. 

Essendo stato differito al 30.04.2023 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2023-2025 (art. 

1, comma 775, della L. 29.12.2022, n. 197), la data entro cui procedere per l’approvazione del PIAO 2023-

2025 è posticipata al 30.05.2023. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto n. 132/2022, le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono alle 

attività previste dall’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3) del medesimo decreto (mappatura dei processi) 

considerando quali aree a rischio corruttivo quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio. 

Le stesse Amministrazioni sono tenute, inoltre, alla predisposizione del PIAO limitatamente alle attività 

previste dall’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2, vale a dire alle attività riferite alla “Sezione 

organizzazione e Capitale Umano”, sottosezioni di programmazione “Struttura Organizzativa”, 

“Organizzazione del lavoro agile” e “Piano triennale dei fabbisogni di personale” solo per l’aspetto riguardante 

la programmazione delle cessazioni dal servizio e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in 

relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 

esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni. 

Nessun’altra attività è richiesta alle Amministrazioni con meno di 50 dipendenti.�

�

�



SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Denominazione Ente: Comune di Cigliano. 

Indirizzo: Piazza Martiri della Libertà n. 18 – 13043 Cigliano 8VC) 

Codice fiscale: 00222570020 

Partita IVA: 00222570020 

Sindaco: Diego Marchetti 

Numero dipendenti al 31 dicembre 2022: 18 

Numero abitanti al 31 dicembre 2022: 4.296 

Telefono: 0161/423142 

Sito internet: www.cigliano.net

E-mail: comune@cigliano.net

PEC: comune.cigliano@legalmail.it

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO , PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione Performance. 

L’art. 4 del D. Lgs. n.150/2009 “Attuazione della Legge 4.3.2009, n.15, in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” prevede che le 

amministrazioni pubbliche debbano sviluppare il ciclo di gestione della performance, che si articola nelle 

seguenti fasi:�

− definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei 

rispettivi indicatori;�

− collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse;�

− monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;�

− misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;�

− utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;�

− rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 

amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai 

destinatari dei servizi.�

Si ritiene di far confluire il Piano delle Performance nel presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 

di cui all’articolo 6 comma 6 del D.L. n. 80/2021, anche se le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta 

dipendenti possono redigere il PIAO in forma semplificata.�

Con deliberazione della Giunta comunale n. 18 in data 09/02/2023 è stato approvato il Piano esecutivo di 

gestione 2023-2025 e il sistema di misurazione e valutazione della performance è stato approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 52 del 02/05/2019.�

Con il piano economico di gestione sono state affidate ai responsabili dei servizi le dotazioni necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi determinati dall'organo esecutivo. 

Il piano della performance allegato al presente PIAO, che integra il Piano Esecutivo di Gestione di parte 

finanziaria, è stato predisposto dal Segretario Comunale in collaborazione con i responsabili dei Servizi. 

Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza. 

Nel Comune di Cigliano il Segretario Comunale è il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la 

Trasparenza. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 28 del 31/03/2021 è stato approvato il PTPCT 2021-2023. 

Per l’annualità 2022 è stato confermato il PTPCT con deliberazione n. 5 del 20/01/2022. 

Come contenuto nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022, le amministrazioni con meno di 50 dipendenti 

possono, dopo la prima adozione, confermare lo strumento programmatorio per le successive due annualità in 

assenza di evenienze che ne richiedano la revisione. 

Si ritiene di poter affermare che nel corso dell’anno 2022 non sono emersi fatti corruttivi o disfunzioni 

significative e non sono state introdotte modifiche organizzative rilevanti. 



Pertanto anche per l’annualità 2023, viene confermato il PTPCT adottato e la relativa  mappatura dei processi, 

che comprende quelli specificatamente previsti all’art. 6 del Decreto n. 132 del 30/06/2022, come da elenco 

sotto riportato. 

N. 

SCHEDA 

UFFICIO PROCESSO 

2 Segreteria Servizio di ristorazione scolastica 

3 Segreteria Servizio di post scuola 

6 Segreteria Contributi a istituti scolastici 

7 Servizi Sociali Contributo regionale: buoni libro

12 Tutti gli uffici Conferimento di incarichi di collaborazione, 

studio e ricerca nonché di consulenza a soggetti 

estranei all'amministrazione 

14 Segreteria Servizio di trasporto scolastico 

16 Servizi Sociali Contributi economici 

28 Segreteria/Segretario 

Comunale 

Rogito atti 

29 Segreteria Organizzazione manifestazioni 

30 Tutti gli uffici Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture  

31 Protocollo/U.R.P. Bonus Enel/Gas 

35 Segreteria Centro estivo 

39 Tecnico Gestione impianti sportivi 

43 Segreteria Alloggi popolari 

44 Personale Selezioni e assunzioni 

45 Personale Risorse umane: gestione giuridica ed economica 

dei dipendenti 

46 Personale Valutazioni/performance 

64 Tutti gli uffici Lavori – servizi – forniture: gare d’appalto 

65 Tributi Gestione tributi comunali 

67 Tecnico Gestione rifiuti 

68 Commercio/Tecnico Gestione procedimenti Sportello Unico per le 

attività produttive 

69 Tecnico Gestione procedimenti edilizia privata 

70 Tecnico Gestione procedimenti lavori pubblici 

72 Tecnico Piano Regolatore e varianti 

73 Tecnico Piano urbanistici 



76 Polizia Municipale Manifestazioni pubbliche 

77 Polizia Municipale Verifiche attività edilizie/commerciali 

79 Tutti gli uffici Gestione fondi PNRR 

L’elenco viene aggiornato con una nuova scheda relativa alla gestione fondi PNRR. 

Le singole schede di valutazione del rischio di tutte le attività analizzate sono allegate al presente piano. 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa. 

Il Comune di Cigliano, come previsto nel Regolamento comunale per l’ordinamento generale degli uffici e dei 

servizi approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 134 del 21/12/2021 e successive modifiche, 

adotta il modello organizzativo di seguito illustrato. 

La struttura organizzativa è articolata in aree, servizi ed uffici. 

Le aree rappresentano le unità organizzative di massima dimensione, alla direzione delle quali sono 

preposti dipendenti avente qualifica dirigenziale o appartenenti, almeno, all’area degli Istruttori. 

L’area comprende uno o più servizi secondo raggruppamenti di competenza adeguati all’assolvimento 

omogeneo e compiuto di una o più attività omogenee.

I servizi rappresentano le unità organizzative di secondo livello e costituiscono una articolazione dell’area. 

Interviene in modo organico in un ambito definito di discipline o materie per fornire servizi rivolti sia 

all’interno che all’esterno dell’ente; svolge inoltre precise funzioni o specifici interventi per concorrere alla 

gestione di un’attività organica. 

In tale unità organizzativa sono preposti dipendenti appartenenti alle aree degli operatori esperti, degli istruttori 

e dei funzionari e dell’elevata qualificazione. 

Gli uffici rappresentano le unità organizzative di terzo livello ai quali spetta la gestione degli interventi 

in specifici ambiti e ne garantisce l’esecuzione. Agli uffici sono preposti dipendenti appartenenti alle aree degli 

operatori esperti, degli istruttori e dei funzionari e dell’elevata qualificazione. 

Le aree, i servizi e gli uffici sono costituiti come segue: 

AREA SERVIZIO UFFICIO

FINANZIARIA Finanziario 

Tributi 

Personale

Ragioneria 

Economato 

Tributi 

Gestione del personale

AFFARI GENERALI Amministrativo 

Demografico e servizi alla 

persona 

Affari legali – assicurazioni 

Segreteria 

Servizi Culturali 

Anagrafe-stato civile-elettorale-

statistiche 

URP-turismo

VIGILANZA-COMMERCIO Politiche economiche e attività 

produttive 

Polizia Municipale 

Polizia Amministrativa

Commercio-artigianato 

Vigili 

Polizia

LAVORI PUBBLICI E 

AMBIENTE 

Lavori Pubblici 

Manutenzioni 

Ambiente

Lavori Pubblici 

Manutenzioni 

Demanio e Patrimonio 

Ambiente

EDILIZIA PRIVATA E 

URBANISTICA

Edilizia privata e urbanistica Edilizia Privata e Urbanistica 

Nel Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) per il periodo 2023-2025 – Nota di aggiornamento, 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 09/02/2023 sono stati programmati obiettivi per 

le missioni relative a: 



Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Ordine pubblico e sicurezza 

Istruzione e diritto allo studio 

Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Turismo 

Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 

Trasporti e diritto alla mobilità 

Soccorso civile 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Tutela della salute 

Sviluppo economico e competitività 

Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali. 

Saranno attivate azioni rivolte al restauro, alla conservazione e alla manutenzione del patrimonio immobiliare 

comunale, alla riorganizzazione del mercato settimanale e alla realizzazione di una nuova area ludico sportiva. 

Le iniziative in materia di politiche giovanili, sport e tempo libero riguarderanno i rapporti con le associazioni 

sportive, il centro estivo, il parco giochi e la gestione degli impianti sportivi. 

Le politiche sociali e per la famiglia saranno indirizzate al mantenimento e implementazione dei servizi sociali 

per le persone in situazione di disagio, anche in collaborazione con il Consorzio Intercomunale dei Servizi 

Socio-Assistenziali di Santhià. 

Verranno confermate l’università popolare e le conferenze, con potenziamento della biblioteca. 

In materia di ordine pubblico e sicurezza verranno potenziato le telecamere poste sul territorio e sarà installato 

un nuovo semaforo in Via XX Settembre. 

Proseguirà l’attività di valorizzazione del territorio, di sviluppo locale, delle attività produttive, del commercio, 

dell’artigianato e dell’industria. 

Sarà sviluppato il Distretto del Commercio Al Po(i)nt finanziato dalla Regione Piemonte e verrà favorita la 

diffusione delle tradizioni agricole del territorio locale e la promozione di prodotti tipici. 

In materia di digitalizzazione di accessibilità si procederà all’implementazione dei servizi digitali dell’ente, 

quali ad esempio servizi cloud sia per le attività interne che esterne. 

Verranno utilizzate due piattaforme di allarme meteo per i cittadini, LIVESTORM e WHERWAPP. 

Gli obiettivi di accessibilità del Comune sono indirizzati al miglioramento del sito internet e dei documenti. 

Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile. 

Il Comune di Cigliano intende favorire condizioni di lavoro trasparenti, che favoriscano la produttività e che 

facilitino l’equilibrio fra vita professionale e vita privata. 

Dopo l’esperienza di organizzazione del lavoro in modalità agile attuata nel periodo di emergenza 

epidemiologica, occorre ora disciplinare a regime tale istituto.  

Sulla base della Legge 22/05/2017 n. 81 e di quanto contenuto nel CCNL relativo al personale del comparto 

Funzioni Locali Triennio 2019-2021, il Comune di Cigliano ha approvato il regolamento per la disciplina 

unicamente del lavoro agile (deliberazione della Giunta Comunale n. 40 del 18/04/2023). 

Il regolamento è rivolto a tutto il personale di ruolo dell’amministrazione e va a disciplinare l’accesso e lo 

svolgimento del lavoro agile. 

L’accesso al lavoro agile avverrà su base volontaria e verrà garantito ad almeno il 15% dei dipendenti 

dell’Amministrazione, con esclusione delle attività di cui al comma 3 e 4 dell’art. 4 del regolamento comunale. 

Al fine di assicurare il completo e regolare svolgimento delle attività e dei servizi all’utenza, sarà necessario 

garantire la prestazione lavorativa in presenza di almeno un dipendente per ciascun servizio. 

Pertanto il Responsabile di servizio nel valutare quanti dipendenti ammettere al lavoro agile dovrà tener conto 

in via prioritaria dell’obbligo di assicurare la presenza di almeno un dipendente per servizio e delle diverse 

necessità connesse ai periodi di maggiore o minore affluenza dell’utenza nonché delle scadenze che regolano 

la vita dell’Ente nei vari periodi dell’anno. 



Per ogni dipendente che avrà accesso al lavoro agile le modalità di svolgimento saranno dettagliatamente 

disciplinate nell’accordo individuale, i cui contenuti precisati all’art. 7 del regolamento comunale e relativo 

allegato cui si rimanda. 

Sempre per esigenze organizzative e di mantenimento del livello dei servizi, si ritiene che il lavoro agile non 

debba superare le otto giornate lavorative al mese equilibratamente distribuite. 

Per i soggetti titolari di incarichi di elevata qualificazione o titolari di funzioni di coordinamento, il lavoro 

agile non potrà superare le quattro giornate lavorative al mese equilibratamente distribuite. 

Le prestazioni che possono essere svolte in modalità agile sono quelle risultanti dalla mappatura effettuata e 

allegata al regolamento stesso. 

Attualmente i dipendenti del Comune di Cigliano sono in totale n. 18. 

Tenuto conto dei profili professionali esclusi dalla prestazione lavorativa in modalità agile, potenzialmente le 

richieste di accesso potrebbero essere 13. 

Il lavoratore agile espleterà l’attività lavorativa agile avvalendosi degli strumenti informatici di sua proprietà 

ai sensi dell’articolo 12 comma 3 del D. Lgs 82/05  quali personal computer portatili, tablet, smartphone o 

quant’altro ritenuto opportuno e congruo in accordo con l’Amministrazione, ovvero forniti in comodato 

dall’Amministrazione e accederà ai servizi informatici resi disponibili dal Comune di Cigliano. 

Le specifiche tecniche minime di custodia e sicurezza dei dispositivi elettronici saranno definite in accordo 

con il responsabile della protezione dati prima della stipula dell’accordo individuale. 

Il documento sul trattamento dati e l’informativa in materia di tutela e sicurezza sul lavoro agile sono allegati 

al regolamento. 

Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale. 

Consistenza del personale: 

al 31 dicembre 2022 il totale dei dipendenti del Comune di Cigliano era di n. 18 suddiviso come segue 

AREA INQUADRAMENTO PROFESSIONALE

FINANZIARIA N. 2 Funzionari contabili (Area dei Funzionari e E. Q.) di cui uno 

titolare di incarico di E.Q. 

N. 1 Istruttore amministrativo contabile (Area degli Istruttori)

AFFARI GENERALI N. 1 Funzionario amministrativo (Area dei Funzionari e E.Q.) 

N. 4 Istruttori amministrativi (Area degli Istruttori) 

N. 1 Istruttore amministrativo – servizi culturali, tempo libero e 

biblioteca (Area degli Istruttori)

VIGILANZA-COMMERCIO N. 3 Agenti Polizia Municipale (Area degli Istruttori)

LAVORI PUBBLICI E 

AMBIENTE 

N. 1 Funzionario tecnico (Area dei Funzionari e E.Q.) titolare di 

incarico di E.Q. 

N. 1 Istruttore Tecnico (Area degli Istruttori) 

N. 2 Operatori esperti tecnico-manutentivo (Area degli operatori 

esperti)

EDILIZIA PRIVATA E 

URBANISTICA 

N. 1 Funzionario tecnico (Area dei Funzionari e E.Q.) 

N. 1 Collaboratore servizi amministrativi (Area degli operatori 

esperti) 

Fabbisogno: 

Secondo quanto disposto dall’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 9 

del D. Lgs. n. 75/2017, “le amministrazioni pubbliche possono stipulare contratti di lavoro 

subordinato a tempo determinato, contratti di formazione e lavoro e contratti di 

somministrazione di lavoro a tempo determinato, nonché' avvalersi delle forme contrattuali 

flessibili previste dal codice civile e dalle altre leggi sui rapporti di lavoro nell'impresa, 

esclusivamente nei limiti e con le modalità in cui se ne preveda l'applicazione nelle 

amministrazioni pubbliche. Le amministrazioni pubbliche possono stipulare i contratti di cui 

al primo periodo del presente comma soltanto per comprovate esigenze di carattere 

esclusivamente temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di 

reclutamento stabilite dall'articolo 35”. 



Questa Amministrazione comunale, nel corso dell’anno 2023, intende procedere all’assunzione a tempo 

parziale (part time 50% per 18 ore settimanali) e determinato per n. 12 mesi di una figura professionale di 

Istruttore tecnico – Area degli Istruttori, da assegnare all’Area Edilizia privata e urbanistica. 

Oltre a tale assunzione, al momento non se ne ravvisano di altre e non si prevedono  

cessazioni o avvicendamenti di personale nel medio periodo. 

Anno 2023 : un istruttore tecnico – Area degli Istruttori – a tempo parziale (part time 50% per 18 ore 

settimanali) e determinato (12 mesi) nell’Area Edilizia Privata e Urbanistica. 

La procedura di reclutamento avverrà mediante concorso pubblico per titoli ed 

esami, reputando necessaria una fase di valutazione dei titoli visto il 

relativo profilo professionale di tipo tecnico ed essendo orientata 

l’Amministrazione ad acquisire, per quanto possibile, personale con esperienza ed 

ottima capacità professionale per il migliore andamento dell’Ente. 

Il concorso pubblico sarà espletato nel rispetto delle norme di legge e regolamentari 

vigenti in materia. 

Anno 2024: nessuna assunzione. 

Anno 2025: nessuna assunzione. 

Capacità assunzionali. 

Ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i., il concetto di “dotazione organica” si deve tradurre non 

più come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, bensì come un tetto massimo di spesa 

potenziale che ciascun Ente deve determinare per l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, 

tenendo sempre presente, nel caso degli Enti Locali, che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di 

legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla determinazione del budget assunzionale. 

La previsione di tale nuovo modello di programmazione del personale è finalizzata a superare il meccanismo 

rigido della dotazione organica che distingue tra posti in organico resi disponibili in base a vacanze pregresse 

rispetto a procedure concorsuali e posti di nuova istituzione. 

Le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 

fabbisogni di personale da parte della P.A.” adottate con decreto del Ministero della Funzione Pubblica di 

concerto con il MEF prevedono l'abbandono della dotazione organica in favore dell’adozione dell’istituto 

della “spesa potenziale massima sostenibile”. 

Di seguito la capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa che ha comportato: 

- il calcolo e la verifica degli spazi assunzionali, sulla base delle regole di cui all’art. 33 – comma 2 – del D.L. 

n. 34/2019 e relativo D.P.C.M. del 17/03/2020; 

- la verifica del rispetto del vincolo di contenimento della spesa complessiva di personale; 

- la verifica del rispetto del limite di spesa per il lavoro flessibile; 

- la verifica dell’assenza di situazioni di soprannumero o di eccedenze di personale ex art. 33, comma 2, D. 

Lgs. n. 165/2011; 

- la verifica dei presupposti normativi, il cui mancato rispetto rende impossibile procedere ad assunzioni, quali 

a) rispetto dei termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto 

b) aver adempiuto alle richieste di certificazione, su istanza dei creditori interessati 

c) non trovarsi in condizioni strutturalmente deficitarie 

- la verifica del rispetto dei vigenti vincoli finanziaria e degli equilibri di bilancio. 

Rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, 

e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo di 

crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione: percentuale 20,91. 

Il Comune di Cigliano si trova nella fascia demografica di cui alla lettera d) dell’art. 3 del D.M. 17/03/2020 e, 

avendo registrato un rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 20.91%, si colloca 

nella FASCIA 1 – COMUNI VIRTUOSI, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore di soglia 

di cui alla tabella 1 del medesimo decreto (27,20%). 

Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della soglia 

massima del DM Tabella 1, sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale/entrate correnti, è: 

217.524,90. 

Il legislatore per il periodo 2020 – 2025 ha fissato un tetto alle maggiori assunzioni possibili anche per gli enti 

virtuosi e l’incremento effettivo calmierato per ulteriori assunzioni per questo ente è il seguente: 

anno 2023 - 27.298,18  

anno 2024 – 33.571,39 



anno 2025 – 33.571,39. 

L’art. 5 comma 2 del D.M. 17/03/2020 consente ai comuni, per il periodo 2020-2024, di utilizzare le facoltà 

assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020, in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla 

Tabella 2 del suddetto DM, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica, i piani 

triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo 

di revisione. 

Dal quadro di sintesi della relazione illustrativa tecnico finanziaria si ricavano resti disponibili per 37.022,82. 

Il totale delle spese di personale da rispettare come limite ai sensi dell’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 

(A-B) risulta il seguente: 

TOTALE SPESE DI PERSONALE 

DA RISPETTARE

MEDIA 

2011/2013

2023 2024 2025 

Totale 719.373,23 584.201,75 584.201,75 584.201,75

Il vigente art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla Legge 122/2010 e ss.mm. 

stabilisce il tetto da rispettare per il lavoro flessibile entro la spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 

2009 che per questo Comune risulta essere di 20.956,76. 

Programmazione. 

Visto il fabbisogno sopra rappresentato, la programmazione del fabbisogno di personale per il triennio 

2023/2025 è il seguente: 

Anno 2023 : un istruttore tecnico – Area degli Istruttori – a tempo parziale (part time 50% per 18 ore 

settimanali) e determinato (12 mesi) nell’Area Edilizia Privata e Urbanistica. 

Anno 2024: nessuna assunzione. 

Anno 2025: nessuna assunzione. 

Il costo stimato per l’assunzione di un istruttore tecnico, a tempo determinato per 12 mesi e parziale al 50% 

(ovvero 18 ore settimanali) ammonta ad euro 16.500,00 circa. 

Visto tutto quanto sopra, la programmazione del piano triennale dei fabbisogni di personale è compatibile con 

le normative in vigore in materia di capacità assunzionali e di contenimento della spesa di personale e ed è 

coerente con gli stanziamenti previsionali del Bilancio 2023/2025. 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione 

della presente sezione. 

Seguendo le indicazioni contenute nel PNA 2022 si provvederà al monitoraggio delle misure anticorruzione e 

trasparenza due volte l’anno su un campione di processi non inferiore al 30%. 














































































































